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Ricordando Mons. Fulgenzio Pasini 

Vescovo francescano di Sanyuan 

Il 17 aprile 2010 ricorreva il venticinquesimo dalla morte del nostro concittadino mons. 

Fulgenzio Pasini (San Donà di Piave, 1897- Gerusalemme, 1985), Vescovo di Sanyuan (Cina) 

dell’0rdine dei Frati Minori (OFM).Nell’occasione dell’anniversario, tramite suoi e di altri 

scritti, si ricordano i tratti essenziali della personalità di questo Pastore, che rimase sempre 

legato spiritualmente alla sua diocesi, da cui fu espulso nel 1953, e alla sua città natale,  

San Donà di Piave. 

 
Dopo i voti semplici e la “tonsura”, il cammino di preparazione al sacerdozio nei francescani, da 

parte di fra Fulgenzio Pasini, subisce un’interruzione obbligata quando, nel 1916, viene 

chiamato alle armi. La lettera di un cappellano militare ben riassume la stima da lui 

guadagnata tra i commilitoni: 

“È con me il Sottotenente Ferdinando 

Pasini di codesta famiglia (francescana, 

nda)… Ottimo elemento di soldato come 

riferiscono i superiori e buon cristiano come 

a me consta. Serio, buono, sincero. 

Supplisce alla mancanza assoluta di 

comodità, per l’adempimento delle pratiche 

religiose, con il raccoglimento e la 

preghiera individuale e, mi consta, con 

buon frutto. I soldati lo rispettano e lo 

amano. Io sono soddisfattissimo. Ben 

volentieri le do queste informazioni che 

rispondono del resto alla perfetta verità.” 

Il frate sandonatese, invece, in una lettera 

dall’Albania comunica i suoi sentimenti e il 

desiderio di ritornare quanto prima alla vita 

di religioso: “(…) le condizioni si fanno 

sempre più difficili e disgustose. Il non 

poter assistere mai neanche alla santa 

Messa, è una cosa ben dura. Mi 

raccomando tanto alle preghiere dei 

confratelli nella speranza che quanto prima 

si muti quest’insopportabile modo di vivere. Fossero abbreviati i giorni del mio esilio fuori dal 

chiostro! Potessi quanto prima riprendere la conversazione con i confratelli e dimenticare 

quest’orribile mondo con tutte le sue miserie (…)“ 

Scrive invece parole di giubilo al Padre Provinciale a pochi giorni dalla conclusione della vita 

militare (maggio 1920): “Sarò a Venezia congedato prima che termini maggio. Credo che 

questa notizia rechi piacere anche a lei. (…) Riconosco che non meritavo questa grazia, la 

Madonna m’ha concesso che non finisse il suo mese prima ch’io gustassi la gioia del definitivo 

ritorno.” 

Il 31 agosto 1925 fra Fulgenzio parte in nave missionario per la Cina, dove verrà ordinato 

Vescovo. Alla fine del 1953, verrà espulso dal regime comunista di Mao. 
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Da marzo ad ottobre del 1955 è “pellegrino” in Palestina e comincia a sentire l’aspirazione di 

ritornarvi per fermarsi. Esprime così il suo desiderio per questa nuova destinazione: “In questi 

due anni ho avuto il tempo di considerare tutto davanti a Dio e non mi pare si tratti di fantasia. 

Potrò offrire qualche preghiera in più… sarò anche ben felice di prestare, in Terra Santa, 

qualche piccolo servizio, se richiesto, secondo le mie possibilità…, e così potrò essere sempre 

un po’ missionario”. 

Nel settembre 1957, a 60 anni d’età, mons. Fulgenzio Pasini parte per la sua nuova missione, 

la Terra Santa, dove vivrà 28 anni in umiltà, preghiera e sacrificio. Il Vescovo francescano 

spiega le motivazioni della richiesta di prestare il suo servizio nella Terra dove visse Gesù in 

una lettera del 1980, rivolta al confratello p. Antonio, parroco di San Giuseppe Lavoratore di 

San Donà di Piave: “Lei sa bene, carissimo Padre parroco, perché io mi trovo qui. Il cardinale 

Agagianian, Prefetto di Propaganda Fide, in un colloquio durante il Concilio, mi diceva: «Oh, sì: 

fa molto bene a ritornare presto al Getsemani. È proprio il luogo più adatto per un vescovo 
allontanato con la forza dalla diocesi e che deve sempre portare nel cuore tutte le anime fedeli 

e infedeli che gli sono state affidate, in modo particolare, i suoi sacerdoti, uno per uno».” 

La sua scelta è fondata solo su ragioni spirituali e personali, da lui stesso precisate prima della 

partenza per Gerusalemme: “I motivi che mi spingono sono molto semplici: dall’esperienza 

avuta confido che, nei Luoghi Santi della nostra Redenzione, il Signore mi attiri un po’ di più a 

Sé. Là mi sarà più facile rimanere fedele alle anime che mi sono ancora affidate, senza pericolo 

di mutamenti e di divisioni del cuore.” 

Nella citata lettera del 1980 è testimoniato come nella sua vita a Gerusalemme c’è solo una 

lontananza fisica, non certo del cuore, dalla sua terra di prima missione (“Le chiedo di cuore di 

ricordare a codesti miei concittadini di pregare per la povera diocesi di Sanyuan”) e dalla sua 

terra d’origine:  “…ogni sera, verso le ore 9, rivolto verso la Patria amata e alla cara San 

Donà, domando al Signore di dare una grande efficace benedizione a codesti luoghi (…) e 
perché in specialissimo modo si costruisca nei miei concittadini, si conservi e si consolidi la 

vera vita cristiana”. 

Nell’ultima sua lettera, scritta al confratello p. Romeri il 4 gennaio 1985, traspare tutta la 

serenità dell’uomo di fede mentre, carico d’anni, attende desideroso l’ormai vicino incontro con 

il Signore: “P. Daniele, fratello carissimo, sono le prime righe che scrivo quest’anno (...) Da 

parecchio tempo è solo lei che mi dà notizie della diocesi di Sanyuan (…) Il Signore ci aiuti a 

continuare la parte nostra: fede assoluta in Lui, preghiera incessante, carità larga, 

effettiva verso quei nostri amatissimi fratelli (…) Ritornato in questa infermeria, devo dire che 

sono assistito con vero amore fraterno, non potrei desiderare di meglio, ma gli anni sono anni. 

Finché il Signore mi concede di celebrare la S. Messa… che Missione! Mi aiuti davanti a Lui… 

Con cuore fraterno Suo fr. Fulgenzio Pasini”  

Marco Franzoi 

 
CRONOLOGIA ESSENZIALE 
 

1897, 2 aprile Ferdinando Pasini nasce a San Donà di Piave. 

1897, 18 aprile 
Viene battezzato nel Duomo della città natale; la chiesa sarà distrutta durante 

l’anno di guerra 1917-18. 

1904, 21 agosto 
Riceve il Sacramento della Cresima a San Donà di Piave per mano del Vescovo 

mons. Longhin. 

1911, 26 maggio 
Indirizzato dal Parroco mons. G. Bettamin, il giovane Pasini entra nel collegio 

serafico di S. Giacomo a Monselice (PD), compiendo gli studi ginnasiali. 

1912, 12 agosto Con la vestizione del saio francescano, inizia il noviziato a S. Pancrazio di 
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Barbarano (VI), assumendo il nuovo nome di fra Fulgenzio. 

1913, 12 agosto Emette la Professione semplice nel noviziato di S. Pancrazio di Barbarano (VI). 

1915 Riceve la tonsura a Verona dal Card. Bacilieri. 

1916, settembre Viene arruolato nell’esercito italiano e partecipa alla prima guerra mondiale. 

1920 
Dopo il congedo militare con il grado di tenente, riceve i primi ordini minori: 

ostiariato e lettorato a Venezia-San Giuliano. 

1921, 20 ottobre 
Emette la Professione solenne a Motta di Livenza (TV), nelle mani di P. Leonardo 

M. Bello o.f.m. 

1922 
Dopo aver emesso i secondi ordini minori (esorcistato e accolitato), riceve il 

suddiaconato e quindi il diaconato. 

1923, 17 marzo 
Fra Fulgenzio Pasini viene ordinato sacerdote nella Basilica di San Marco, a 

Venezia, dal Patriarca Pietro La Fontaine.  

1925, 27 luglio 
Alla Facoltà di Venezia dell’Accademia di diritto ecclesiastico consegue la licenza 

“magna cum laude”. 

1925, 16 agosto 
Nel Duomo ricostruito di San Donà di Piave si celebra la Messa di saluto a p. 

Fulgenzio, prossimo missionario per la Cina. 

1925, 23 agosto A Lonigo (VI) riceve il crocifisso del mandato missionario. 

1925, 31 agosto 

Pasini si imbarca missionario per la Cina. Di lì a tre settimane ci sarà la 

consacrazione del nuovo Duomo di San Donà, costruito sulle macerie del 

precedente edificio sacro, distrutto durante la guerra. 

1925, 6 novembre 
Giunge a Sian (Xi’an). Viene assegnato subito all’insegnamento di Diritto 

Canonico e Teologia Dogmatica nel seminario del Vicariato Apostolico di Sianfù. 

1928 
 

Per un anno p. Pasini è rettore del seminario e cancelliere vescovile. Dopo una 

prima rinuncia all’ufficio di rettore, riprenderà questo incarico nuovamente nel 

1930. 

1932, 4 giugno 

Viene nominato Prefetto Apostolico di Sanyuan (eretta l’anno prima Prefettura 

Apostolica dalla Santa Sede), nella provincia dello Shensì (Shaanxi). Prende 

possesso della chiesa un mese dopo. 

1944, 13 luglio 
Viene nominato Vicario Apostolico ed eletto Vescovo titolare di Biblos (attuale 

Libano).  

1944, 17 dicembre Riceve la consacrazione episcopale, per mano del Vescovo Pacifico Vanni. 

1946, 11 aprile Diviene primo Vescovo residenziale di Sanyuan. 

1953, novembre 

Mons. F. Pasini viene arrestato dalla polizia cinese il 13 novembre e, cinque 

giorni dopo, è sottoposto al “giudizio popolare”. Dopo la sentenza di espulsione 

perpetua dalla Cina, viene rinchiuso nel carcere di Sian per due giorni, assieme 

ai galeotti. Scortato da soldati cinesi sino alla frontiera, viene espulso, 

giungendo ad Hong-Kong il 24 novembre. 

1953, 30 dicembre Parte da Hong-Kong in motonave, assieme al confratello p. G. Sinigaglia. 

1954, 23 gennaio 

Sbarca a Napoli accolto, tra gli altri, dal fratello mons. Gerardo Pasini, dal 

cugino p. Crescenzio Pasini e da mons. Luigi Saretta, parroco di San Donà di 

Piave. 

1954, marzo 

Si susseguono varie visite ed incontri di mons. Pasini: il 6 marzo è a Padova, l’8 

marzo è a Venezia (dove ossequia, tra gli altri, il Patriarca Roncalli), il 9 marzo a 

Motta di Livenza, nella cui Basilica tiene il suo primo Pontificale in patria. Il 19 

marzo, a San Donà di Piave, si tengono solenni festeggiamenti a mons. 

Fulgenzio Pasini, ritornato nella città natale dopo ventotto anni d’ininterrotta 

residenza in Cina. 
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1955 
 

Trascorre alcuni mesi in Palestina da pellegrino. 

1957, 30 settembre Arriva a Gerusalemme, sua nuova e definitiva destinazione e missione. 

1969, 17 dicembre 
Nella Basilica dell’Agonia (Getsemani) mons. Fulgenzio Pasini celebra il 25° di 

episcopato. 

1972, 29 giugno Mons. Pasini presiede un’ordinazione sacerdotale nel Duomo di San Donà. 

1983, 5 aprile A 86 anni di età festeggia il 60° anniversario di ordinazione sacerdotale. 

1985, 17 aprile 
Alle prime ore del mattino, mons. Pasini muore nell’infermeria del Convento del 

Getsemani a Gerusalemme, dove ha prestato il suo servizio per 28 anni. 

1991, novembre 
Il corpo di mons. Fulgenzio Pasini viene traslato dal cimitero del Monte Sion alla 

Basilica dell’Agonia (o di tutte le nazioni), presso l’Orto degli Ulivi. 

 

 

 

 

 


